
MELEGNANO ENERGIA AMBIENTE S.p.A.

  DISCIPLINARE DI GARA

Il  presente  disciplinare  costituisce  integrazione  al  bando  di  gara  relativamente  alle 
procedure  di  appalto,  ai  requisiti  e  modalità  di  partecipazione  alla  gara,  alla 
documentazione da presentare, alle modalità di presentazione e compilazione dell’offerta, 
e più in generale  a tutte le condizioni di carattere generale regolanti la procedura.

REQUISITI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA

Alle  ore  09.00  del  giorno  02/04/2014  in  Melegnano  e  più  precisamente  in  Via  della 
Repubblica,  n.  1,  avrà  luogo  un esperimento  di  gara  mediante  procedura  aperta  per 
l’affidamento del "Servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani indifferenziati (R.S.U.  –  
C.E.R. 20 03 01) – periodo 01.04.2014-31.03.2016". 

In tale seduta si esaminerà la documentazione presentata dai concorrenti a corredo delle 
offerte per l'ammissione alla gara e, riscontratane la regolarità e quindi la ammissibilità, si 
procederà, ai sensi di quanto disposto dall'art.  48 del  D. lgs.  12.04.2006, n. 163, alla  
estrazione a sorte di almeno il 10% delle offerte ammesse, arrotondate all’unità superiore, 
ai fini della verifica del possesso dei requisiti dichiarati.

AVCpass - OBBLIGO DI ISCRIZIONE PER I PARTECIPANTI

La Stazione Appaltante effettuerà la verifica sul possesso dei requisiti di ordine generale e 
di  capacità  economico-finanziaria  e  tecnico-professionale  attraverso  la  Banca  Dati 
Nazionale Dei Contratti  Pubblici  istituita,  ai sensi dell’art.  6 bis del D.lgs.  n. 163/2006, 
presso  l’AVCP.  Pertanto,  a  tal  fine,  gli  operatori  economici  dovranno,  previa 
registrazione sul sistema AVCpass, richiedere un PASSOE e inserirlo nella busta 
contenente la documentazione amministrativa.

Le ditte partecipanti  dovranno obbligatoriamente seguire le seguenti disposizioni per la 
comunicazione dei requisiti posseduti che la Stazione Appaltante dovrà successivamente 
verificare: 

1. La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico – organizzativo ed 
economico – finanziario avviene attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile 
dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 
dell’art. 6 bis; 

2.  Tutti  i  soggetti  interessati  a  partecipare  alla  procedura  devono  obbligatoriamente 
registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale AVCP secondo le istruzioni ivi 
contenute; 



3.  Dopo  la  registrazione,  la  ditta  che  intende  partecipare  indica  il  CIG della  presente 
procedura.  Il  sistema  rilascia  un  PASSOE  da  inserire  nella  busta  contenente  la 
documentazione amministrativa, insieme a tutti i moduli ed alle autocertificazioni richieste. 

4.  Per  poter  operare  all’interno  del  sistema  AVCPASS  la  ditta  dovrà  necessariamente 
essere dotata di PEC e firma digitale.

La stazione appaltante, in ogni caso, si riserva di effettuare la verifica sul possesso dei 
requisiti secondo la modalità tradizionale laddove il sistema AVCpass non dovesse essere 
operativo.

Le operazioni tendenti ad operare tale verifica e l'apertura delle offerte, saranno espletate, 
nello stesso luogo, sempre in seduta pubblica in data che sarà comunicata agli operatori  
economici con congruo preavviso, via fax.

Le sedute di  gara possono essere sospese od aggiornate ad altra ora o ad un giorno 
successivo salvo che nella fase di apertura delle offerte economiche.

Luogo di esecuzione del servizio: territorio di Melegnano – Luogo di conferimento: Sede 
impianto aggiudicatario.

Alle operazioni di gara in seduta pubblica potranno partecipare legali rappresentanti dei 
concorrenti o delegati muniti di atto formale di delega.

Per  eventuali  chiarimenti  inerenti  il  bando  il  concorrente  potrà  rivolgersi  al  Tel.  n. 
02982271.

I  plichi  contenenti  le  offerte  e  la  relativa  documentazione devono pervenire  mediante 
raccomandata del servizio delle Poste Italiane S.p.A., ovvero mediante agenzia di recapito 
autorizzata, entro il  termine perentorio,  pena l’esclusione  delle ore  12.00  del giorno 
31/03/2014  al  seguente  indirizzo:  Melegnano  Energia  Ambiente  S.p.A.,  via  della 
Repubblica, n. 1 - 20077 Melegnano (MI) ITALIA; è altresì possibile la consegna a mano 
dei  plichi  presso l’Ufficio  Protocollo  direttamente o a mezzo di  terze persone, entro lo 
stesso termine perentorio, al medesimo indirizzo di cui sopra che ne rilascerà apposita 
ricevuta.

I plichi devono essere chiusi e sigillati e devono recare all’esterno il nominativo, l’indirizzo, 
il  codice fiscale ed il  numero di fax del concorrente e la dicitura  “Non aprire – gara 
servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani indifferenziati (R.S.U.  – C.E.R. 
20 03 01) – periodo 01.04.2014-31.03.2016- CIG: 5614385112

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti deve essere riportata l’indicazione 
di tutti i componenti.

I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui 
lembi di chiusura recanti il nominativo dell’Impresa mittente e la dicitura, rispettivamente 
“A – Documentazione Amministrativa”,  e “B – Offerta Economica”.



Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente.

La mancata presentazione dei  plichi  nei luoghi,  termini  e secondo le modalità  indicate 
precedentemente comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara.

Tutta la documentazione inviata dalle imprese partecipanti alla gara resta acquisita agli atti 
della stazione appaltante e non verrà restituita neanche parzialmente alle imprese non 
aggiudicatarie fatta eccezione per la cauzione provvisoria che verrà restituita nei termini di 
legge.

Con la presentazione dell’offerta l’impresa implicitamente accetta senza riserve o eccezioni 
le norme e le condizioni contenute nel bando di gara, nel presente disciplinare di gara, nei 
suoi allegati e nel capitolato.

Nella  busta  “A  –  Documentazione  Amministrativa”  devono  essere  contenuti  i 
seguenti documenti:                                                

1) domanda di partecipazione alla gara, redatta in lingua italiana, sottoscritta dal legale 
rappresentante o dal titolare o dal procuratore del concorrente.  Alla domanda deve 
essere allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i. In 
caso di procuratore deve essere allegata anche copia semplice della procura.

2) Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000, o più dichiarazioni,  inerenti  il 
possesso dei seguenti requisiti:

• Iscrizione  alla  C.C.I.A.A.  per  attività  corrispondenti  a  quelle  dei  servizi  in 
oggetto.

• Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (A.I.A)  per  l’esercizio  di  un  impianto  di 
smaltimento rifiuti presente nelle Regione Lombardia.

• Aver  realizzato  negli  ultimi  tre  esercizi  finanziari  documentabili  un  fatturato 
specifico per servizi  nel settore oggetto della gara di importo non inferiore a 
quello posto a base di gara.

• Dichiarazione dello svolgimento a regola d'arte, da parte dell'impresa nell'ultimo 
triennio  di  almeno  1  (uno)  servizio  di  smaltimento  rifiuti  presso  almeno  un 
Comune con una popolazione complessiva mediamente servita di almeno 20.000 
(ventimila) abitanti. 

• Certificazione di qualità ISO 14001 o EMAS.

• Disponibilità del centro di smaltimento rifiuti, in caso di aggiudicazione, entro il 
raggio di 30 km (La distanza viene calcolata da google maps in kilometri) dal 
centro di raccolta della MEA s.p.a.

Prescrizioni particolari inerenti l’istituto dell’avvalimento



Nel caso in cui le imprese in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.lgs.  
12.04.2006, n. 163, risultino carenti dei requisiti di carattere economico, finanziario, 
tecnico ed organizzativo richiesti dal bando, vogliano partecipare alla gara utilizzando 
l’istituto dell’avvalimento, potranno soddisfare tale loro esigenza presentando, nel 
rispetto delle prescrizioni del DPR 445/2000, la documentazione prevista dall’art. 49, 
comma 2 p.to 1 e lettere da a) a g) e rispettando scrupolosamente le disposizioni di cui 
ai commi successivi del medesimo articolo.

3) dichiarazione sostitutiva ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. o più dichiarazioni 
ai sensi di quanto previsto successivamente, oppure, per i concorrenti non residenti in 
Italia,  dichiarazione  idonea  equivalente,  secondo  la  legislazione  dello  stato  di 
appartenenza con la quale il legale rappresentante o titolare del concorrente, o suo 
procuratore, assumendosene la piena responsabilità dichiara di non trovarsi in alcuna 
delle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare previste dall’art. 38, comma 1, 
lettere a), b) c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-ter) ed m-quater) del D.Lgs. 12 aprile  
2006,  n.  163  e  successive  modifiche  e  da  qualsiasi  altra  disposizione  legislativa  e 
regolamentare. Pertanto sono esclusi i concorrenti:

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 
salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei 
cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del 
decreto legislativo n. 159 del 2011) o di una delle cause ostative previste dall'articolo 
10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 
2011); l'esclusione e il  divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il 
titolare o il  direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il  direttore 
tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i  soci accomandatari  o il  direttore 
tecnico se si  tratta di  società  in accomandita  semplice,  gli  amministratori  muniti  di 
poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il  
socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro 
tipo  di  società;

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso  decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile,  oppure  sentenza  di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 
penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato,  per  uno  o  più  reati  di  partecipazione  a  un'organizzazione  criminale, 
corruzione,  frode,  riciclaggio,  quali  definiti  dagli  atti  comunitari  citati  all'articolo  45, 
paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il 
decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di 
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impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 
collettivo;  dei  soci  accomandatari  o  del  direttore  tecnico  se  si  tratta  di  società  in 
accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del 
direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in 
caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 
In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati 
dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l'impresa  non  dimostri  che  vi  sia  stata  completa  ed  effettiva  dissociazione  della 
condotta  penalmente sanzionata;  l'esclusione e il  divieto  in  ogni  caso non operano 
quando il  reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione 
ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di 
revoca  della  condanna  medesima;

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 
19 marzo 1990, n. 55; l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso  dell'Osservatorio;

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave 
negligenza  o  malafede  nell'esecuzione  delle  prestazioni  affidate  dalla  stazione 
appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio  
della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della 
stazione  appaltante;  

g) che  hanno  commesso  violazioni  gravi,  definitivamente  accertate,  rispetto  agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o 
quella  dello  Stato  in  cui  sono  stabiliti;

h) nei  cui  confronti,  ai  sensi  del  comma  1-ter,  risulta  l’iscrizione  nel  casellario 
informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o 
falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure  di  gara  e  per  l’affidamento  dei  subappalti;

i) che  hanno  commesso  violazioni  gravi,  definitivamente  accertate,  alle  norme  in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello 
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Stato  in  cui  sono  stabiliti;

l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, 
n. 68, salvo il disposto del comma 2;

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 
2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che 
comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la  pubblica  amministrazione  compresi  i 
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e 
puniti dagli  articoli 317 e  629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo 
che ricorrano i  casi  previsti  dall’articolo  4, primo comma, della  legge 24 novembre 
1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base 
della  richiesta  di  rinvio  a  giudizio  formulata  nei  confronti  dell’imputato  nell'anno 
antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle 
generalità  del  soggetto  che ha omesso la  predetta  denuncia,  dal  procuratore  della 
Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione 
della  comunicazione  sul  sito  dell’Osservatorio;

m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in 
una  qualsiasi  relazione,  anche di  fatto,  se  la  situazione  di  controllo  o  la  relazione 
comporti  che  le  offerte  sono  imputabili  ad  un  unico  centro  decisionale.  

ai  sensi  dell’art.  38,  comma 1, lett.  m-quater,  di  non trovarsi  in  una situazione di 
controllo, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, con alcun soggetto e di aver formulato 
l’offerta autonomamente; oppure di non essere a conoscenza della partecipazione alla 
presente procedura di soggetti che si trovano, nei confronti dell’impresa, in situazione 
di  controllo,  ai  sensi  dell’art.  2359  del  codice  civile  e  di  aver  formulato  l’offerta 
autonomamente;  oppure  di  essere  a  conoscenza  della  partecipazione  alla  presente 
procedura  di  soggetti  che  si  trovano,  nei  confronti  dell’impresa,  in  situazione  di 
controllo,  ai  sensi  dell’art.  2359  del  codice  civile  e  di  aver  formulato  l’offerta 
autonomamente;

• che l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 
bis, comma 14 della legge n. 383/2001 e s.m.i.; 

oppure
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• che l’impresa si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, 
comma 14 della legge n. 383/2001 e s.m.i., ma che il periodo di emersione si è 
concluso entro il termine ultimo di presentazione dell’offerta;

• di aver adempiuto e di osservare all’interno della propria azienda, agli obblighi di 
prevenzione e sicurezza previsti dalla vigente normativa;

• attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza 
previsti dalla vigente normativa.

Si precisa che le dichiarazioni sostitutive relative  alle fattispecie di cui alle lettere b), c) 
ed m-ter) del comma 1 dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 devono essere rese  da tutti 
i  soggetti  indicati  alle lett.  b)  e c) del  medesimo articolo; che ai  sensi dell’art.  38, 
comma 2,  del  D.  Lgs.  n.  163/2006,  il  concorrente  ha l’obbligo  di  indicare  tutte  le 
condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non 
menzione  mentre  non  è  tenuto,  ai  fini  del  comma  1  lett.  c)  della  richiamata 
disposizione, ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero 
dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le 
quali è intervenuta la riabilitazione.

• Dichiara  presso  quale  registro  delle  imprese  della  Camera  di  Commercio 
l’operatore economico sia iscritto e per quale/i attività, specificando il numero di 
iscrizione, la durata della ditta ovvero la data di termine della stessa, la forma 
giuridica,  le generalità,  cittadinanza, data di nascita e luogo di  residenza del 
titolare e dei direttori tecnici se ditta individuale, dei soci e dei direttori tecnici se 
società  in  nome  collettivo,  dei  soci  accomandatari  e  dei  direttori  tecnici  se 
società  in  accomandita  semplice,  degli  amministratori  muniti  dei  poteri  di 
rappresentanza o del socio unico persona fisica o del socio di maggioranza nel 
caso di società con meno di quattro soci e dei direttori tecnici se si tratta di altro 
tipo di società; nonché i poteri dei firmatari dell’offerta e delle dichiarazioni di 
cui al presente “disciplinare di gara” (ovvero) nel caso di operatori economici 
stabiliti in altri stati diversi dall’Italia (ex art. 47 del D.Lgs 163/2006) indica i dati 
relativi all’iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza.

• Dichiara di mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative e di essere 
in regola con i relativi versamenti.

• Dichiara  di  accettare,  senza  condizione  o  riserva  alcuna,  tutte  le  norme  e 
disposizioni contenute nella documentazione di gara.

• Dichiara l’elezione del domicilio ai fini dell’appalto, il numero di fax e la PEC ove 
potranno essere inviate comunicazioni (anche ai sensi dell’art. 79 del Codice dei 
contratti  pubblici)  o  richieste  di  integrazioni  e  chiarimenti,  anche  ai  fini  del 
controllo sui requisiti previsto dagli artt. 46 e 48 del D. Lgs. 12.04.2006, n. 163 
autorizzando espressamente la stessa stazione appaltante ad utilizzare anche il 
fax indicato.

• (nel caso di  associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito)   Indica a 
quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo e assume l’impegno, in caso di 



aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  in  materia  di  appalti 
pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE.

• Indica l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso il quale si è iscritti.

• Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del 
D.Lgs.  196/2003,  che  i  dati  personali  raccolti  saranno  trattati,  anche  con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale 
la presente dichiarazione viene resa.

• Attesta di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di 
tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata,  
che possono avere influito o influire sulla determinazione della propria offerta e 
di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata.

4 (nel  caso  di  associazione  o  consorzio  o  GEIE  già  costituito)  Mandato  collettivo 
irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  alla  mandataria  per  atto  pubblico  o 
scrittura  privata  autenticata,  ovvero  l’atto  costitutivo  in  copia  autentica  del 
consorzio o GEIE.

5 Cauzione provvisoria di cui all’art. 75 del D. Lgs. 12.04.2006, n. 163, di € 13.020,00 
(tredicimilaventi/00)  pari  al  2% dell’importo  posto  a  base  di  gara  costituita  in 
contanti  o  in  titoli  del  debito  pubblico  o garantiti  dallo  Stato,  oppure  mediante 
fideiussione.  La  fideiussione,  a  scelta  dell'offerente,  può  essere  bancaria  o 
assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo  
106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva 
o  prevalente  attività  di  rilascio  di  garanzie  e  che  sono  sottoposti  a  revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 
161  del  decreto  legislativo  24  febbraio  1998,  n.  58.  (In  originale  e  valida  per 
almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta). La fideiussione 
bancaria o assicurativa o dell’intermediario finanziario dovrà, a pena di esclusione, 
contenere tutte le clausole dell’articolo 75 del D. Lgs. 12.04.2006, n. 163 ed in 
particolare quelle di cui al comma 4.

La cauzione provvisoria, anche se costituita in contanti o in titoli del debito pubblico 
o garantiti dallo Stato, dovrà essere accompagnata, pena l’esclusione, dall’impegno 
incondizionato del fideiussore, in caso di aggiudicazione, a presentare, la cauzione 
definitiva di cui all’articolo 75, comma 8, del D. Lgs. 12.04.2006, n. 163.

In caso di raggruppamenti temporanei ai sensi dell’art. 37 del Codice si applicano le 
disposizioni dell’art. 128 del d.P.R. 207/2010.

Si  applicano  altresì  le  disposizioni  previste  dall’art.  75,  comma  7  del  D.  Lgs. 
12.04.2006, n. 163. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in 
sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle 
norme vigenti (comma 7 dell’art. 75 del D.lgs 163/2006)

     La mancanza della cauzione comporterà l’esclusione dell’offerente dalla gara.

6) Documentazione  attestante  il  versamento  di  €  70,00  a  favore  dell’Autorità  per  la 
vigilanza  sui  contratti  pubblici  secondo  le  modalità,  nella  misura  indicata  ed  in 
conformità alle istruzioni riportate sul sito www.avcp.it.



Codice identificativo gara (CIG): 5614385112.

Il pagamento della contribuzione avviene con le seguenti modalità:

-  online  mediante  carta  di  credito  dei  circuiti  Visa,  MasterCard,  Diners,  American 
Express. Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e 
seguire  le  istruzioni  a  video  oppure  l’emanando  manuale  del  servizio.  A  riprova 
dell'avvenuto  pagamento,  l’utente otterrà  la  ricevuta di  pagamento,  da stampare e 
allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione;

- in contanti, muniti  del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, 
presso  tutti  i  punti  vendita  della  rete  dei  tabaccai  lottisti  abilitati  al  pagamento  di 
bollette e bollettini. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in 
originale all’offerta.

Si  ribadisce  che  a  comprova  dell’avvenuto  pagamento,  gli  operatori  economici 
dovranno allegare all’offerta copia della ricevuta di pagamento on-line  trasmessa via 
posta  elettronica  dall’Autorità  nell’ipotesi  di  pagamento  mediante  carta  di  credito 
oppure l’originale dello scontrino rilasciato nell’ipotesi di pagamento in uno dei punti 
vendita abilitati Lottomatica.
Il mancato versamento è causa di esclusione dalla procedura di gara.

7) Due referenze bancarie ex art. 41, comma 1 lett. a) del D.lgs n. 163/2006.

8) PASS OE

9) (eventuale)  Documentazioni  e dichiarazioni  dell’impresa concorrente e dell’impresa 
ausiliaria,  inerenti  l’istituto dell’avvalimento, previste dall’art.  49, comma 2 p.to 1 e 
lett. da a) a g), del D.lgs 12.04.2006, n. 163 e 88 comma 1 del d.P.R. 207/2010, da 
prestare con le modalità e nel rispetto delle prescrizioni del DPR 445/2000, artt. 46 e 
47.

La domanda di partecipazione alla gara di cui al precedente punto 1) e le dichiarazioni di 
cui  ai  punti  2) e 3) devono essere sottoscritte  dal  legale  rappresentante  o titolare  o 
procuratore in caso di concorrente singolo, mentre le dichiarazioni di cui alle lettere 
b), c) ed m-ter  dell’art. 38 del d. lgs. 163/2006 devono essere rese da tutti i 
soggetti ivi indicati. Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite o da riunirsi o 
da associarsi, le medesime dichiarazioni devono essere prodotte da ciascun concorrente 
che costituisce o che costituirà  l’associazione o il  consorzio  o il  GEIE. Le dichiarazioni 
possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va 
trasmessa copia della relativa procura. Saranno escluse le associazioni o i consorzi o i Geie 
già costituiti o da costituirsi per i quali anche una sola delle imprese non abbia presentato 
le predette dichiarazioni/documentazioni.



Nella busta “B - Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione:

Dichiarazione,  redatta  in  competente  bollo  ed in lingua italiana,  sottoscritta  dal  legale 
rappresentante o titolare del concorrente o da suo procuratore, contenente l’indicazione 
del ribasso percentuale (in cifre e in lettere) al netto dell’IVA e degli oneri di sicurezza. In  
caso di discordanza tra il ribasso espresso in cifre ed il ribasso espresso in lettere prevale 
quello espresso in lettere. 

Ai sensi dell’art. 87 comma 4 del Codice l’operatore economico dovrà indicare i 
costi per la sicurezza da rischio specifico (o aziendale).

L’operatore economico dovrà, altresì, indicare, ai sensi dell’art. 82, comma 3-
bis del Codice, le spese relative al costo del personale.

La dichiarazione deve essere sottoscritta:

 dal  legale  rappresentante  o  titolare  del  concorrente  in  caso  di  concorrente 
singolo. 

 da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno l’ATI, il Consorzio o 
il Geie, nel caso di ATI, Consorzio o Geie non ancora costituto.

 dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei 
mandanti nel caso di ATI, Consorzio o Geie già costituiti.

Nel  caso  in  cui  detta  dichiarazione  sia  sottoscritta  da  un  procuratore  del  legale 
rappresentante o del titolare, va trasmessa la relativa procura.

ALTRE INFORMAZIONI

 Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 34, del D. lgs. 12.04.2006, n. 163, 
nonché  concorrenti  con  sede  in  altri  stati  diversi  dall’Italia  ex  art.  47  del  D.  Lgs. 
12.04.2006, n. 163.

 Sono  altresì  ammessi  i  concorrenti  costituiti  da  imprese  che  intendono  riunirsi  o 
consorziarsi  ai  sensi  dell’art.  37 del  D.  Lgs  163/06 e s.m.i.  In  tal  caso,  l’impegno a 
costituire  l’A.T.I.  o  il  raggruppamento,  al  fine  di  garantire  l’immodificabilità  ai  sensi 
dell’art.  37, comma 9, del  DLgs 163/06 e s.m.i.,  deve specificare il  modello,  nonché 
specificare le parti del servizio che verrà eseguito da ciascuna associata.
La  mancata  o  insufficiente  indicazione  dei  suddetti  elementi  relativi  alla  forma  di 
associazione, costituisce motivo di esclusione dalla gara.

È  fatto  divieto  ai  concorrenti  di  partecipare  alla  presente  gara  in  più  di  un 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare 
alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla  gara medesima in 
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti.

 I consorzi di cui all’art. 34 lett. b) e c) del D. Lgs 163/2006 sono tenuti ad indicare in  
sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 



partecipare,  in qualsiasi  altra  forma,  alla  medesima gara;  in  caso di  violazione sono 
esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto  
si applica l’articolo 353 del codice penale. 
È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 

Il consorziato o i consorziati sono tenuti a possedere i requisiti di ordine generale di cui 
all’art.  38,  comma 1  del  D.  Lgs.  n.  163/2006  ed  a  rendere  la  dichiarazione  con  le 
modalità di cui al comma 2 del medesimo articolo.

 I concorrenti stabiliti negli altri stati di cui all’art. 47, comma 1 del D. Lgs. 163/2006, 
devono produrre, ai sensi del 2° comma della disposizione richiamata, documentazione 
conforme alle normative vigenti nei rispettivi paesi, idonea a dimostrare il possesso di 
tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione degli operatori economici 
italiani  alle  gare,  unitamente  ai  documenti  tradotti  in  lingua  italiana  da  traduttore 
ufficiale, che ne attesta la conformità al testo originale in lingua madre.

 Saranno esclusi i  soggetti  che intendendo fruire della possibilità dell’avvalimento, non 
rispettino puntualmente le previsioni di cui all’art. 49 del D.Lgs 12.04.2006, n. 163 e non 
presentino la documentazione e le dichiarazioni previste dal comma 2, p.to 1 e lett. da a) 
a g) dell’articolo succitato.

 Comporterà  altresì  l’esclusione  del  concorrente  la  mancata  produzione,  nei  termini 
prescritti, della documentazione integrativa o a riscontro eventualmente richiesta.

 Ai sensi di quanto disposto dal comma 1 bis dell’art. 46 del D.Lgs 163/2006 la stazione 
appaltante  escluderà  i  candidati/concorrenti  in  caso  di  mancato  adempimento  alle 
prescrizioni previste dal Codice e dal Regolamento e da altre disposizioni di legge vigenti,  
nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per 
difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del 
plico contenente l'offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla 
chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato 
violato il principio di segretezza delle offerte.

 Si  procederà  all’aggiudicazione  in  presenza  di  una  sola  offerta  purchè  congrua  e 
conveniente.

 La  stazione  appaltante  si  riserva  di  procedere  contemporaneamente  alla  verifica  di 
anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta, ai sensi del comma 7 dell’art. 88 del 
D.lgs. 12.04.2006, n. 163. 

 Il contratto di appalto non conterrà la clausola arbitrale.

 Le spese di registrazione del contratto saranno a carico dell’aggiudicatario

 La stazione appaltante si riserva:

♦ di avvalersi del disposto dell’art. 46 del D. Lgs. n. 163/2006;

♦ di non procedere, nelle ipotesi previste dall’art. 81, comma 3 del D. Lgs. 163/2006, 

all'aggiudicazione della gara.

In ogni caso nessun compenso o rimborso spetta ai concorrenti per la compilazione delle 

offerte presentate o in caso di annullamento della gara. 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE



La commissione di gara,  il  giorno 02/04/2014 alle ore 9.00 fissato per l’apertura delle 
offerte  in  seduta  pubblica,  sulla  base  della  documentazione  contenuta  nelle  offerte 
presentate, procede:

♦ a  verificare  la  regolarità  formale  delle  buste  contenenti  la  documentazione 
amministrativa ed economica, e in caso negativo ad escludere le offerte dalla gara;

♦ a verificare la regolarità della documentazione amministrativa;
♦ alla verifica  ex art.  48 D. Lgs. 163/2006 dei requisiti  dichiarati  in sede di  gara nei 

confronti  di  un  numero  di  offerenti  non  inferiori  al  10%  delle  offerte  ammesse, 
arrotondato all’unità superiore, scelti con sorteggio pubblico.

La commissione di gara successivamente, procede: 
♦ all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei 

requisiti;

Sempre in seduta pubblica, la Commissione procede all’apertura delle offerte economiche, 
attribuendo i relativi punteggi, escludendo eventualmente i concorrenti per i quali accerta 
che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

All’aggiudicazione  si  potrà  pervenire  dopo  il  procedimento  di  verifica  delle  offerte 
anormalmente basse, ove presenti, con le procedure, modalità e nei casi previsti dall’art. 
86 e ss. del D. Lgs. 163/2006 e dall’art. 121 e 284 del d.P.R. 207/2010.

Le operazioni di gara saranno verbalizzate ai sensi dell’art. 78 del D. Lgs. 12.04.2006 n° 
163.

L’aggiudicazione,  così  come  risultante  dal  verbale  di  gara  definitivo  è  meramente 
provvisoria e subordinata agli accertamenti di legge ed all’approvazione del verbale stesso 
da parte dell’organo competente della stazione appaltante. 

In ogni caso l’aggiudicazione definitiva diverrà efficace solo dopo la verifica del possesso 
dei requisiti di ordine generale e di ordine speciale, sull’aggiudicatario e sul concorrente 
che segue in graduatoria.

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

Per  tutto  quanto  non  previsto  nel  presente  disciplinare  si  applicano  le  disposizioni 
normative vigenti in materia.

   Il Responsabile del Servizio 

                                                                          (Maria Eugenia Broi)
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